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za , sì per la differente qualità de’ terreni , per la varietà delle fìa- 
gioni e pel diverto genio degli ¿ibitanti : così anche nel Paraguai v’ 
ha chi più degli altri abbonda di frum ento , di Maiz , di caffrati , 
di vacche &c. e chi di cotone , di tabacco , di cera , di mele &c. 
Però gli uni vendono agli altri ciò , che loro avanza , ricevendo in 
pagamento frutta , o grani d’altra fpecie, feeondocchè ne abbisognano . 
I prezzi fono Stabili , fenza che fi poi sano alterare , affinchè l ’avarizia 
degli uni non difficolti agl’ altri il rimedio alla propria necefiità . Pe­
rò il di più , che fopravanza di grani , di frutta , di tele &e. ad una 
Popolazione , fi trafporta ad altre , che ne fcarfeggino , e il ricavato 
va a benefizio de’ particolari o di tu tta  la repubblica . Mandanfi an­
cora di queliti naturali , e delle manifatture a Buenos Àyres , ed a 
Santa Fè , per ricavarne danaro , perchè il tributo fi dee pagare in 
danaro .

C A P I T O L O  XX.

D el Governo militare de' Crijìiani del faraguai .

O Na delle maggiori felicità degl’ Indiani Fedeli del Paraguai fi dee 
dire la pace , 1’ unione , e la tranquillità interna , che fi tro ­
va in ogni Riduzione , dove ladronecci, gare , riffe , u bbriachezze , 

impudicizie fcandalofe , liti civili , e limili mali o non fi veggono , 
o non allignano , perchè fi corregono lofio. All’incontro regna fra loro 
la carità, fo v venendo il bubblico ad ogni bifognofo ed infermo,e regna la 
concordia in tu tte  le lor funzioni sì facre , che temporali , operando 
ognuno, con zelo uguale, il bene e Servigio della C om unità: come fe 
fi trattaffe del proprio. Non è minor l’amiffà, P ofpitalità , e la commu- 
nione , che ogni Riduzion profeffa all’ altre circonvicine , confiderandofi 
tu tti come Fratelli , perchè figli di quel buon Padre Iddio, che tu tti 
adorano -, e governati da .Padri Spirituali di una fola livrea , che 
concordi a nuli’ altro penfano , che al loro bene . L ite mai non 
ìnforge fra loro a cagicn di confin i, e niun penfa a conquistar le 
terre de’ vicini , effendone bandita i’ esecrabile non mai Sazia ambi­
zione , che tante guerre ed affanni ha fa tto , e fa provare anche 
oggidì alle Provincie Europee. Il perchè parrebbe, che di niun’ ufo o 
bifogno foffe in quelle parti la milizia , e I’ arte militare . Ala anco­
ra quefta troppo s’ è conofciuta neceffaria per la difefa di quelle Re­
pubbliche , non mancando Nazioni tuttavia barbariche cd infedeli , 
che abborrifeono il Criftianefimo , e i Suoi Seguaci, e fe -non fcfi'e- 
ro tenute in freno , volentieri porterebbero addoffo ai Crifìiani quel­
la guerra , che così fpeffo vanno facendo fra loro per mangiarfi 1’ un 
1’ altro . Anche nell’ anno 1735. cofìoro infierirono in una delle due 
picciole Riduzioni fondate ne’ Cirignani, con uccidere, o condor pn-
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